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XSgce tutti 1 giorni tranne la! Domenica Direzione ed ABiroifllsIrasione — Via Prefettura, N. 6, presso ig Tipografia Bardusco si Tende alle Edicole, alla ear. Bardiitm e Oai principati tainccai j j .»-

L'uomô ehe legge liei pensiero 

Da {)àt,éóolii giorni i t.orineai .videro 
i' Hin'ti delle case e le tabeliu di pub-
bliollà coperti di. grandi n>8i)ifesti,,nei 
filali'campeggili, la tetta . d'nn .Korno 
dai ' fiiièainenti regolari e, simpatici e 
dalla barbeita elègaAtetp'ente bipartita 
'e s'òttb questo nome: Piokmap, Chi ó 
questo Flckman ? Egli si denomina da 
'»è Ctiséilr de pensées, 

i r Picliman, ^ r i m a di'prodarai al 
jlub'b/ioo' tbrihesB,. volle fare alcuni 
««perimenti dinanzi a un'iiccolia di per­
sone fra le più serio e le più ooltq 
àòlla oìttS. " 

Là sala era affùllaia di gente. Ci 
saranno state cento ò cento cinquanta 
petsóne. C'erAno personaggi di tutte 
Jefclàasl jiiù'elevate : rappreseiilaali dei 
Gòrisigìi iimra|nìstfati'vi, del 'foro, della, 
s'diènsia e' dell'arte mèdica, dell'éaeróito 
«'della jfatijiBi V 

Il PicHtùVn'è un'uòmo Bulla quvan-. 
tirld j biotiilò, filivi) • oiióbi caruìei, barba 
alla haz itéua, statura, giusta,^ corpora-
(àfk snellii'. È' nativo ili Lie^i. Parla 
la'lingua'fratiòeae co'n.'yoee non troppo, 
eliivata. Ha bblla prèsebza e porgere 
dàtui'ijle, sbnzà' affettazioni. Egli è un 
nevrò^atilio, uii isterico ; é ìi dichiara. 
Fu un ioinpo al manicomio'con la ca­
micia di forza e ariò'ora.adéasn, talvolta 
va'soggetto'ad attacchi di nevrosi di 
fotnie epilèttiche. 

Non è dunque'un uqmo, n'ormale, ^gli 
Subisce 1d suggestiób'e. altrùi con la mas­
sima' 'faciliti; s'j'' tròya in continuo stato 
neVrojia'tiot^. Gli basta prendere lariaano 
d'una 'persóna è portarsela alle tempia 
per 'ottenere la ' lucidità e la divina-
zibhe'd'ei' pensiero dèlia stessa persona,, 
Gli'esperìiiienti dì àuto.ipnoliisma .ven­
gono {atti al suonò di una cètra tudesca. 

Quello ch<̂  fa il, Pickmao.nello stato 
ipnotico 6 semplicemeiute meravigliosa, 
e creder.non lo pitCì chi non,le vede. 

Il Lombroso non si meraviglia quanto 
ì profani di tnlfe questa,coqe. 

Égli, spiega la trasmissione.: del pen­
siero per mezzo della suggestione .come, 
un fenomeno naturalo,, senjplicameutii 
meccanico. Con la sua teoria si risale, 
al precètti del materialismo. Nuji ve­
diamo però come si possa spiegare tut­
tavia il modo con cui questa trasmi-
aioné ai compie. Spiegazioni non ne d& 
né anche li Plckmiin ; dice ohe il suo 
sisteina nervoso è sensibilisaiino, e che 
Id rendè anche più sensibile con uso 
di ebcitànti. 

Ha; veniatuo agli' esperimenti, 
tia sedata òotninciù còb alcuni giuochi 

di prestigio di una soinplicitù, ma 
ancho di una bellez/.H' meravigliosa. Il 
PIckóiEirl ^ì sa dirò la carta òhe vói avete 
piéuaató senza nesnn mezzo od aiuto 
meccanico ; almeno apparente. Dupo 
quésti ^luo9hi, si passò alle esperienze 
propriamente 1 ipnotiche. 

11 Pickman prese per mano il prof. 
Guido Fusinat? e gli di^se di ordinargli 
mentalmente, di campiere uria data u-
zione. Fra tanto si vide il Pickman ca­
dere in i'stato ipnotico, poi correre, 
tenendo sethpre ^èr mano' il Fasinato, 
vèrso un signóre seduto'nel lato' bp-
jpoato deli^ sala e picchiargli cinque 
Tolta si\l c'àpoV 

Ei-à èlò'"chè'il prof'ITuèin'Btò aveva 
pensata dovesse fare 1 

L'ipnotizzato battendo i colpi sul'ca-
po" disi'irtgiiòre, giunto'al''tfetzo ebtè 
un' idiaii'té' di esitaisione ; poi piccUi'd' 
anche'gli altri due cólpi. Fusiiiato dice 
ohe'apjiuutò'sul terzo colpo il siid p'en 
tiero'abbi litt momento di esitazione: gli 
psiiioVa' di vèfierlo aoifrire troppo e avreb­

be voluto abbreviare l'esperìmsnto ; poi 
col pensiero, insistè sul numero. 

Dopo qusto esperimento il capitano-
medico Ferrerò di Cavallerleone e un 
giovane sottotenente di artiglieria, si 
ritiravano in nna stanza attigua. 

Qui il tenente scriveva, su un fogliet­
to di carta che, fatto un- tracciato sul 
terreno col gesso, il Pickman dovesse 
seguirla e a un dato pua'.o fermarsi 
dinanzi a lui, ingiunocchiarsi, poi pren­
dergli di mano il berretto e faro il sa­
luto militare, I! biglietto fu piegalo e 
messo nella giubba dal capitano. Indi 
quest'ultimo si mise in comùiiicaiione 
con Pickman,'il quale esattamente ese­
gui ciò che il tenente e il dottore Fer* 
rero. averano pensato e descritto-

Notisi iche durante gli esperimenti, 
il Plckidaii ha sempre gli occhi rigoro-
sumente e abboudantemeute bendati con 
bambagia e pezzuole. Al bendaggio anzi 
prosiedettero gli invitati sttissi, frii. 
cui'Lombroso. Escluso quindi ogni sot­
terfugio. 

Gol signor Pictet De h'ernex, Pick-
man fece quest'altro esperimento. Il De 
Fei'uez sì recò in altra stanza, scrisse 
(in numero dì parecobie cifre, mise la 
cartina' nella cassa dell'orologio, • ben 
avvolto nella pelliccia rientrò nella staii-
zi). Messosi con lui in comunicazioni, 
Pickman riscrisse sulla lavagna il nu­
mero scritto e custodito. 

Un altro esperimento fu fatto cui dottor 
Koaina. Pickman veuue messo fuori del­
l'aula. Era stabilito che uno prendesse 
fra parecchi altri, un coltello, e oon 
quello, colpisse una persona) le togliesse 
qualche oggetto e andasssa nasconderlo: 
indi riponesse il coltello, facendovi su 
un segno leggermente percettibile, fra 
tutti gli altri.. Pickman, rientrato si 
pose in coùtatto col '£,odina, e cosi, 
bendato com'era, trovò il coltello, trovò 
la persona che avea finto il ferimento, 
la perè'ina colpita'(il dott. L'iózzólo;, il 

'sito preciso della'ferita,' il luogo dove 
erano stati posti gli oggetti rubati. 

'Questo venne ciiiamato l'esperimento 
dcU'assassinio. 

l/ultimo esperimento è stato questo; 
un signore, messosi in contatto con 
Piokinan, pensò, che questi dovesse an­
dar a togliere gli occhiali al dottor 
Gancia e porli sul naso del prof, boz­
zolo. Questi aeinpre bendato, esegui il 
comando mentale eoo una obbedienza 
s una enattezza merivìgliose. 

Durante il sonno, il Pickman ebbe dei 
momenti di titubanza; si direbbe che 
non discerne bène l'oggetto che ricerca; 
allora ricorre a quegli da cui riceverla 
suggestione gli prende la mano e se 
là pone alle tempia, l i Pickman ebbe 
poi' a dire che, dopo questi esperimenti, 
si trova in istato di prostrazione ; 
soilre; ha esplosioni di pianto, eh» però 
lo sollevano. Dice che egli prova pia-
••ri e gioie, che assolutamente gli altri 
noli conoscono. 

Non diciamo gli applausi i commenti 
uscendo dallo Scrib'e. 'Putti si affollavano 
intorno a Lombroso per sentir» che 
cosa ne pensasse lui : e Lombroso pensa 
che il Pickman sia un vero nevropatico, 
che subisca là suggestione ipnotica, che 
in quello che fa non vi sia ombra di in­
ganno, 

'Contrariamento a quanto si credeva, 
negli esperimenti di questo famoso ne-
'vròpàtico non entrano per nulla il 
magnetismo, nò l'ipnotismo,' nò il son­
nambulismo. Non si tratta, come dice 
il signor' Plékman, che di un fenomeno 
di sngge'stione por simpatia, possibile 
soltanto in un individuo eatremamontis 
nervose, anzi nevropatico. come il l^ick-
man, in dati limiti, ben iuleso, oon la 

debita proparazions ngnl volta che .ìi 
ha da foro 1' esperimento, e forse 
anche un po' por effetto del lungo eser­
cizio. 

Il signor Piekman non" è mai immerso 
in sonno mogneticc.-liigll'si mette, volta 
per volta, o secondo il- bisogno, in i.itatn 
ili grande sovraecoitazioiie nervosa, 
talora aiutandosi oon della musica dolce 
e nielaiioonioa, ed alloro, facendosi toc­
care tratto tratto la tempia sinistra 
della persona' con cui ai è messo in 
comunicazione, uè subisce l'inlluonza, 
ne indovina il pensiero e ne eseguisce 
i comandi, 

Ciò che è più sorprendente in questi 
esperimenti è l'esser ti signor Pickman 
sempre presentn a sé atesso, l'avere 
sempre ooHclenza di si, e più annora 
la rapidità 0 la facilìtù-con la qnalc 
egli passa dal sno- stato di estrema 
tranquillità, dando spiegazione di quella 
che BUtoniàticamonte :ha fatto a di ciò 
che avrebbe'potuto fare se il «ugge-
atiOnatore avesse cambiato o, meglio, 
datii.mentalmente, i-suoi ordini. 

A conferma di quanto è detto più 
in alto, togliamo d» una lettera che 11 
Piokiaaki .manda alla Oassel/a Piemori' 
lese, il seguente brano : 

" per la verità e perohò quo-. 
sta .si comprenda, dichiaro che io non 
agisco sotto alcuna specie di influenza 
ipnotica e chclo non sono niente affatto 
ipnotizzalo. La miglior prora di qu >nto 
io dico, sono le spiegazioni date dal­
l' illustre professor Li)jobroso, il quale 
attribuisce la mia faoolti speciale a un 
fenomeno natur,ile, specialmente auto­
matico ; e la- mia confessione di non 

' essere mai sotto una di quelle sensa­
zioni che potrebbe provare un ipnotiz­
zata, anzi di possedere ' sempre tutta 

, la mia coscienza e di poter ragionaro^-
Tutta la soluzione del proplema non 

può consistere che nel ciioi sistema 
nervoso eccessivamente ecoìialo (èxallé) 
che, al momento dato, comprende gli 
ordini di quegli che mi comanda men-

.talmente. > 
Pickmiin, cime si di, si . firma : Li-

seur de pensées. 

PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 15 

Presidenza BiANCUERt. 

Luporini svolge l'Interpellanza al mi­
nistro delle finanze per sapere se e 
.quali provvedimenti intenda prendere 
circa il dazio sul riso e dell'amido 

Seiamit Doda promette uniformarsi 
alle conclusioni della commissione no­
minala por studiai'o il trattamento 
doganale dei risi, 

luibrinni Poerio svolge la sua inter­
rogazione al ministro dell'Interno circa 
il divièto fatto dal questore di Iloina 
all'at'tissioue di un inuuifesto ricordante 
l'anniversario della morte di Oberdan, 

Criapi notj che quel manifesto con­
teneva un reato a sensi della legge 
sulla stampa e del codice penale ed 
aggiunge ebe il governo ha il dovere 
di rispettare i rapporti internazionali, 

Imbriuui svolge l'interrogazione al 
ministro della guerra eull'obbligo'delia 
messa, imposto egli allievi dèll'Acca-
demi.i militare di Torino, 

Bertelo Viale risponde che dispose 
fosse rlgorosuiiiente applicato il rego­
lamento dell'HCcadeiuia. ohe non fa ab-
bligo agli acoattollci e ai liberi pen­
satori di assistere alia messa, ed ora 
questa disposizione è applicata 

Imbriani, autore insieme ad altri dulia 

proposta erezione d'un moniintent» n,i-
zinnale a Giuseppe Mazzini, In seguito 
all'iniziativa presa dal governo, ritira 
la proposta stessa e associasi ni pro­
getto presentato dal ministro dell' In­
terno. 

Ci'ispi ricorda cho il governo non 
ebbe nessuna spinta alla preseutozione 
del progetta pel mouninento nazionale 
ohe è invoce adempimento di un'antica 
sua promiissa. 

DiohiaiMnsi approvati i pc getti ultimi 
discussi e si leva la seduta alle ore7,lU 

Sin 8TAH.»A 

il Ragima doganale pai risi. 
l,a Ooiiimissione pel regime duga-' 

naie del risi deliberò: 1. il mantenimento 
dei dazi at'tuali e la temporanea importa­
zione col regimedel rentreport;^, l'attVi-
bu'zlouo del dazio di L, 5 soltanto al 
riso ' interamente, con Ioli», e il dazio 
di L, U a tutto le altre qnalitA; 3, 
nna raccoraundaziono al g verno 'di 
agevolare lo condizioni dalla brillatura 
nazionale; 4. la proposta di elevare il 
dazio d'importazione dell'amido estero 
proporzionatamente all'aumentato dazio 
del riso. Fu inoarioito Fagiuoll | di 
presentare tali risoluzioni con relazione 
a DoUa e Miceli, 

ii Papa a la conferenza di Berlino 
Il Papa in occasione del 19 marzo, 

festa di San Giuseppe, pubblioherù un 
documento intorno alla santificazione 
del lavoro come soluzione della que­
stione sociale. • — In tale occasione il 
PapaesporrÀ Usuo parere intorno allo 
questioni ohe si trattano nella confe­
renza di Herlino. 

J traditori abissini al bagna. 
E giunto da Massaua sabato il piro 

scafo PoloeDera eoa pochi ufltuiall e 
soldati dopo di aver sbarcato stanotte 
i traditori Massa El AcaU, Kantibai 
ffnraed e Tusanna al bagno di Sjnlo 
Stefano. 

OQgE P'AFRIOA 

Gii che ha firmata Menelllc — in maroia — 
Mangasoia e Ras Alula - Per recarsi 
da Menelil(. 

Antoneili informa, in data G córrente 
da Homberta, ohe .Monelik ha raiifioato 
il' '25 febbraio la convenziono addizio­
nale al trattato italo'-etiopico, conven­
zione flrmiita a Napoli il 1. ottobre 
1889 fra Grispi e Makounen. 

Menelik con l'esercito e Antoneili si 
trovavano il 13 corrente ad Abraisseba, 
il 6 corr. a Homberta, il 7 oorr, a 
Albinara Uas Mangascii domanda di 
presentarsi a Menelik , er sottomettersi. 

.Ras Alula è riluttante a presentarsi, te-
mondo di essere incatenuto e mandato 
in Italia. In Scimenzana si trovano 
bando assoldate sol tenenti Barlianti e 
Cini. Salimbeui è a Massuua per alle­
stire una carovana onde recarsi ad 
Adua da Menolik. 

A.E.B.' £,<«'iS^i<:i«it», 

Uà Gtinferenza operala ili Berlino. 
All' inaugurazione della Conferenza 

operaia, il ministro del commercio con 
statò fra altro che la soluzione delia 
questione operaia 6 non solo un dovere 
di filantropi:, ina eziauilio di aagezza a 
di cijiiservaziono per tulli gli Stati. — 

La aitaaziono riguardo ad essa è ap­

punto identica per tutti gli Stati e gia-
stifica perciò il tentativo della Germa­
nia di concertarsi sulle misura da pren­
dersi. 

Berlepsolie fu poscia nominato presi'-
dente della Conferenza, per aculaina-
zlónn.' 

Il sótto-.'iegretario del ministero 'del 
eommeroic, Magdeburg, fu eletto se­
cóndo pvosiderito. 

L' ufficio di segreteria ai compono di 
Ktiyse consigliere di Legazione tedesca, 
di Dumaino segretario" dell'arabaacióta 
di Francia, o del conte d'Arco segre­
tario dall' ambasciala germanica. 

Secóndo il regolamento' della confe­
renza', le disoùssioni si .faranno in 
francese. Le questioni spcbiali potranno 
essere rinviate ad una Corrimissiono da 
eleggerei dalla Conferenza ; Le proposte 
delle Commissioni, ovvero lo proposte 
dèi membri devono esaere'stampate.. La 
votazione si farà per appello noiniriale 
degli Stati per ordine' alfabètico. Cia­
scuna delegazione ha soltanto un voto. 

Le discussioni si manterranno segrete 
durante il periodò della oonferènza. 

La vicende ili una carovana francese 
in Afrioa. . 

Telegrafano da Massaua' ohe una ca­
rovana francese, partita il 10 gennaio 
da Ras O'ibut, è giunta in questi glor' 
ni allo Scioa, ma durante il viaggio ha 
dovuto sostenere vari attacchi degli Issa 
Somali ohe furono respinti. 

DALLA raOVINGIà: . 

Lingegnere oav. A.. 'Jfomassi, attuai-' 
mente Direttore-tecnico governativo per 
la ferrovia da Viterbo ad Attigliàiió, 
céè^ò da queste'funzioni cól giórno. I6 
del córrente mese ed assumerà iiuelle ' 
del direttore dell'Ufficio tècnico per la ' 
ferrovia da Casarsa a Spiliniborgo e 
Gemona, con residenza a Spilimbcrjio. 
— Il Consiglio superioro dei lavori 

pubblici.ha dato parere, favorevole sul 
seguenti affari; -—Perizia di addiziono 
nei..iavori di ..difesa al primo tronco 
della nazionale Gamica n. 1 — Pro­
getto di manutenzione triennale delle 
opere di pietra e legname lungo il 
torrente presso Toliuezzo. 

Olfelieriaioveadita 
-A. O I ' ^ I X D ^ X J E S 

Il soltoMeritto (lc«iiile-
rniidu riUi'ui-si dui ooiu-
luerui», per raji^fsìuuscre 
I iM-opri li^li ali» Capi. 
tnU>, offre la cessione 
(iella Huu aulica e rinu-̂  
•naia oHelleria u prezzi 
(li diiUa cout'dtnleiixu. 

.'ft lo^^liei'o ogni (!«|ul-
voco, ^arauìlsiee a l , coiir 
coi'i'ciili ch«s, il iiicg(»zi«», 
bcaiMMitno.ia«wlato, .Ak, 
auelte uel inliiliino,iun''iii-
troltu assai JuwiugliitTo. 

î tti* li'aitative riv(»i> 
i^crsì (lirott.aiur.iite al sot-
tosoritta lu Cividaic del 
Friuli. 

GIROLAMO TOFFALOI«l 
offelliere. 

http://lirott.aiur.iite


IL F R I U L I 

CROHAGA CITTADINA 
P e r it (Ern<rtlli»i-<» d i 8 . M . 

Il •(«•. Ad un tsl^gr&mtna rli felicita-
tuioni tttviato dalSig. Presidente della 
Depniazione pravinoinU 'In accasane 
del genetliaco di S, M. il Re, il Mini­
stro della R«al Caia rispose col se-
gneate : 

8. M. il Ke, ringrazia viramente oa-
dssia rappreeentanza provineiale del 
gradito e spontaneo omaggio, d'affetto 
e devoziouo ruaugli con far voti per la 
sna felioitA in ocoaeioue reale com­
pleanno. 

Ministro, Vtson« 
Al Presidente della Deputazione pro­

vinciale di Udine. 

S o e l c t u ' 0|ierMtltt K « i i c r i i l o 
L'aseembla.'i generale di jeri, alla quale 
fecero atto dì priisenza una sesiantina 
di soci, ad onta di tutto il putiferio 
nato nella tornata anteoedeiite, andà 
oltre modo liioia e tranquilla. 

Il reaooontu 1S89 fa approvato ad 
unanimità dui presenti, senza die al­
cuno domandasse su esso nessun soUia-
riinento, Il presidente ^omunioò l'alar-
gliioiie di Lire 250 avuta dalla Banca 
F'upolaro Friulana,' noncbè il premio di 
Lire 200 con uiedagliu d'argento utte-
nnto dal Ministero. Accennò p6i alle 
conseguenze econom'.cha per la sociali, 
derivate àMinfluen:a ricordando come 
i)t gennaio e febbraio por soli sussidi 
di malattia ai ebbe una uiìCita di altro 
quattro mila lire e Boiae in questa 
frnngeuza avendosi anche raggiunte 
BO presenze ni giorno di ammaliti, 
tutto procedette regolarmotito mercè 
lo assidue cure dell'egregio medico so­
ciale Jlult. Sabbadiiii e te zelanti pio-
siiizioni del segretario e del fiittorinu 
a; quali tutti proponeva speoiale rin­
graziamento. 

Il direttore del Comitato sanitario 
fuoeudo eco alle parole del presidente 
oiede uUe la società debba rimunerare 
tali straordinarie prestazioni Dopo esau-
risnia disoussioua fu deliberato, con 
voti quasi unanimi, di accordare una 
retribuzione al segretario di Lire IsO, 
al collettore di Lire 60 ed invitato il 
consiglio di rimborsare al medica gooiale 
le maggiori apese da esso aotferte in 
quella misura ohe esso crederà, con ve­
niente. 

Dopo ciò veniva nominata la com­
missione di scrutinio per le elezioni 
parziali della rappresentanza, che a-
vrtnno Inoga domenica pri'ssima, 

* 
« tt 

Abbiamo già detto del premio asse­
gnato dal Ministero alla società operaia 
generale, Ora ri'eviamo dai giornali 

ohe nel Veneta una sola società ebbe 
un premio in daoìro maggiore di quel­
la della nostra o che del Frinii furono 
anche premiate le società di Pordenone 
con modagli» d'argento e Lire 100 e 
di Geniona coti medaglia d'argento, 

CMliit4i||»l<'? I! Fofumj'iilìi narr* 
un fatto; il corrispondente del Friuli 
lo smentisce. 

Che c'entra qui il codice peuaie, ca­
pitolo IX., capo VIL'i» 

Ma aissignori, il Foi'vityuliì si dice 
calunniato, ed invoca il cod ce di }ii-
nardeili per farci stare a dovere. 

Ma, Dio buono, allora non sarobbe 
più possibile di scrivere giornali I 

Ci sarebbero dei processi ad ogni 
pie' sospinto, con grande noia dei ma­
gistrati chiamati a decidere sudo' sem­
plici pettegolezzi. 

Il Friuli non calunnia nessuno, — 
non è qnesio il suo mestieie. Anzi vero 
tutti i corrispondenti suoi, i suoi col­
laboratori, adopera il taglio cesareo, 
quando mai, loro scappasse detto qualche 
epiteto, offendente la onorabilità di 
ohiochessia, E In oii'i è inesorabile. 

Ma qui, non era II caso, li cor­
rispondente del Friuli, smentisce il 
ForumjuUi a proposilo di un semplice 
fatto di oronaoj. Il Forumjìilii è nel 
suo diriito di smentire a sua volta il 
corrispondente, il quale ai dichiara 
pronto a ribadire ciò ohe ha sontto. 

K il oapituloIX, capo VII, dal nuovo 
codice penale, dovrebbe inmisjhiarsi 
in una polemica giorutliatioa ? Oh, la 
calunnia è un venticello, e Papà llos-
sini, l'ha messa in mudici, 

E crediamo che anche il Forurnjulii 
riconosca che quella è proprio musica 
stupenda. 

Il oap.tolo IX, cdpu settimo del nuo­
vo codice penale, non ne contiene di 
slmile, oh no! 

8«»«ic<a i i t i b b l l c l Hi tot fMcol l . 
Xi Cousiglio nella seduta di sabato 
scorso, dopo aviT preso alto di Tane 
oomunìcazio ni della presidenza cessante 
ed aver deliberato in merito ai soci 
marosi, rioleg^eva ad unanimità di voti 
presidente il Sig, Luigi Bardusco, a 
vice presidenti Sigg. Morpurgo Elio, 
co. oav, uff. Luigi do Puppì, a cassiere 
il Sig Carlo Degani, a segretaria il 
Sig. Q-iovaniii Gnmbieraai, nominando 
vice segretario il Sig, dott, Gio Batta 
Romano, 

S o c U ì l ù Otanen 4 l l l x h i « r l . Il 
MiniHti'O dei lavori pubblici ha aecur-
dato ai membri del l. Congresso della 
Società Dante Allighieri il cqusueto ri­
basso ferroviario per recarsi a Roma, 
Esaurito le pratiche necessarie con le 
Sncieià ferroriarie, saranno inviate ai 

Comitati locali lo tessere di riconosci­
mento. 

Quasi tutti ì Gomitati locali hanno 
già comunicato al Consiglio Ceotrota II 
numero ed i nomi dei loro rappresen­
tanti al Congresso. Quelli che non l'a-
vossoro ancor fatto, snn pregati di farlo 
sollecitamente. 

L'on, Boselli Ministro dell'istruzione 
pubblica, ha accordato alla .Società an 
sussidio di lire mille, coma con«orsa del 
Ministero all'opera eminentemente nazio­
nale ohe la Società si propone, 

.Ik {ir»|>(f8i(« « I c l l ' o r o i n g i o 
III p l n s . ' s a V i M o r l w E U I H E I H I ^ -
II*. Riceviamo e pubblichiamo la se­
guente : 

S'guor Direttore del Friuli, 

R'cHuriii» 16 marzo. 
Leggiamo nei suo pregiato periodico 

del la cor, che l'orologio di Piazza 
V. £ . lascia alquanto a desiderare per 
il suo regolare funzionamento. — Sic» 
come questa orologio è uscito daila 
nostra oftìoiiia ci teniamo a che per 
esso non sia compromessa la rinoman-
zji dei lavori nostri già noti per la 
loro esattezza e solidità. -— Una prova 
uu è l'orologio stesso di Piazza V, E. 
che dalla sua installazione (1858) sino 
a quest'ultimi tempi ha sempre fun­
zionato benissimo. — Gii incouveuienti 
che ora ai lamentano, per noi non sono 
altro ohe il risultato della imperizia 
della persona addetta alla manuten­
zione. ^- Noi paremmo ben dolenti 
che un opera nostra ohe abbiamo ese­
guito con tutte le regole d'arte —- do­
vesse andare guasta per l'incuria e 
l'imperizia di persona che assume im­
pegni che non ha la capacità di sod­
disfare - compromettendo cosi la fama 
della fabbrica nostra — che andiamo 
superbi di veder rispettata tanto in 
Italia ciie all'estero dove continuamen­
te veniamo ch'amati a prestar l'opera 
nostra. 

Certi eh' Elia vorrà dare un posti­
cino a questa nostra nel suo pregiato 
giornale, untecipatamente ne la rin­
graziamo. 

Con distinta stima. 
Obbl. 

.' Fratelli Solari 

V r l t i l u n n rl«« mi u c c i d e w 
lirciroiia. Leggiamo nei giornali olio 
l'allr'ieri mattina l'appuntato di pub­
blica sicurezza Sabadini Engenio dì 
anni 84, di Ragogna ( San Daniele ) 
provincia di Udine, ai toglieva la vita. 
Egli aveva passato tutta la notte in 
oiisa della sua amante Zanetti R'>sina, 
fu Luigi di anni ìiiS, abitante in vicolo 
Cieco Parigino, 1. 

Il Sabadini da parecchi giorni era 

di sattivo timore e ad alcuni anoi amici 
aveva detto che era stanoo di vivere 
perchè la sua amante non gli voleva 
plA bene. 

Ieri mattinai dopo essersi vestito im­
pugnava il revolvera si precipitò contro 
là amante dicrndole : 

~ Vaglio ohe tu muoja prima' di me. 
La Zanatti, atterrita, si gettò addosso 

ai Sabadini tentando di disarmarlo, ma 
nella lotta il colpo parti ferendo la 
donna al dito anulare della mano si­
nistra. Il Sabbadinì credendo forse di 
averla forila monalmente, fatti due 
passi indietro si puutava l'arma sotto 
la tempia destra e ai scaricava un 
colpo. Cadde subito perdendosele poche 
goosie di sangue dalla ferita,. 

Ai duo spari accorsero i vicini i 
quali mandarono ad avvertire la Sezione 
di.P, S. di San Zeno e II dottor Meno-
ghellì il quale appena giunto fece tra­
sportare la guardia all'ospedale ove 
spirò. 

La ferita riparlata dalla Zanatti è 
leggerissima, avendo la palla solamente 
strisciato sul dito. 

Il Sdbadini era una guardia di P. S. 
modello. Si fece sempre amare e sti­
mare dai suoi superiori. Aveva già dato 
gli esami di promozione a vice-brigit-
diere ohe aveva felicemente superati. 
Da nove anni apparteneva al corpi 
delle guardie ed era stato soldato nel 
56 regg. fanteria. 

T e u t r o 8 « e l » 1 c . Ieri aera il tea 
tro era proprio rigurgitante di gente j 
prova questa che 1' opera Migìion ha 
incontrato le vive simpatie degli' udi­
nesi. 

Gli artisti furono come sempre applau-
ditiasìmi ; «pecialn»ei)to la signora Par-
boui ohe dovette repl ioare la « stiriaua » 
del secondo atto ed il signor Mailer 
ohe piacque assai, nella bella romanza 
del terzo atto. 

Furono apprezzati poi la' signorina 
Vera Dumolli (Fillna) nella polacca del 
secondo atto, ed il duetto del terzo at­
to fra la signora Parboni ed il baaso 
signor Donati che il pubblico come 
sempre rimeritò di applausi. 

Stassera riposo, domani a aera quarta' 
rappresentazione dell'opera Mignon. . 

* » * 
Lunedi riposo. 
Martedì IV rappres. Mignon. 
Mercoledì V ' » » 
Giovedì VI » » 

Sc l l lMuanxa l n n t t u r n i . Gli abi­
tanti di Vìa Rivis hanno motivo di 
fortemente lagnarsi perchè non i loro 
dato dormire, stanle i contìnui schia 
mazzi notturni che ivi avvengono in 
barba ui regolamenti di pubblica sicu 
rezza. 

Sarebbe bene ohe per quella località 
passassero talvolta gli agenti della pub­
blica forza onde mettete a dovere gli 
Bcbiamszzatori, 

I n Ct lMrdino s r a n 4 « . L'altra 
notte In Giardino grande avvenne un 
tafferuglio fra soldati a moneijaoci. Vo­
larono dei sassi e non sappiamo se vi 
furona contusioni più a meno gravi In­
fatti lo scandolo, causato da un:i di 
quello Veneri da atrappazro che di not­
te frequentano quei paraggi. 

I l ru i 'cc i i tn a f i l l e p w t n f e . Dia» 
mo qui dì seguito le notizia appros­
simative per Distretti sul raccolto delle 
patate, nello scors'd anno 1889, quali 
risultano della statiatioa deflnitiya della 
ProVinoi», compilata dalli R. 'Prefet­
tura. 

Avvertiamo ohe il primo imroero 
indica la quantità del raoodltq.inedio 
anunale del quinquennio 1879-1883 in 
quintali di tuberi, il aecondo numero 
indica la ' percentuale del raccolto dej 
1889 in confronto del raccolto medio 
di cui contro, ed il terzo numero il 
raccolto dei 1-89 in quintali di tuberi. 
Ampezzo 3,653 ,61,70 2,561 

Cividale !J,7tJl tìò.ya 8,328 
Codroipo 3,886 107,93 4,194 
Gemona 14,626 80,00 11,790 
Làùsana 6,450 62,SS 3,4ii7 
Maniago.' 6,0JI', 7-J;66 4,603 
Moggio 6,650. Ì J ! , 6 5 4,j'oa 
Pairaanova', 8 ,501 , '90 ,66 , 8,1,3!S 
Pordenone, 3,224 "75,87. , ìj,446 
Saoile 903 99,34 . 897 
S. Daniele 6,466 103,60 ,. 5,068 
S. Pietra lòÌ38ti- 103,60,,, 6,663 
S. Vito 1,780, "'82,9Ì 1,4,51 
Spilimbergo ' 4,-i84 82,47 ,1,45; 
Tarcento 7,733 69,80 5,398. 
Tòlmezzo ' 32,392 79,98 25,808 
Udine 18,581 104,46 14.187-

In tutta la Provincia. 142,427 
84,75 - 120,711, il raccolto del 1889 
fu di qualità pttima per U,589 quin­
tali di tùberi; buona per 63,400; me-
dioore per 40,953; cattiva per 4,763., 

Le patate nel 1889 vennero coltivate 
in 176 dei 179 Comuni della Provincia 

Il raccolta del 1889 fu danneggiato 
tanto nella quantità che nella qualità dalle 
soverchie pioggie primaverili ed estive, 

Coloro, ohe, desiderassero di avare 
notizie più particolareggiate, potranno 
rivolgersi all'ufdcìa di statistica agra-, 
ria presso là Prefettura. 

Humtwue tr i tVAto . Venne rinve­
nuto al teatro Sociale un bastone con 
pomo d'argento in un paleo di -terzo 
ordine. 

Chi lo ha perduto può ricuperarlo 
dal custode di detto teatro dando i 
relativi contrassegni.' 
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PARTK.SECONDA ED ULTIMA 

vmcsxoKi 3e viwxi 
ìndiiiorenza di Dio!... Mii tu parli di soccorrer me, ohe 
non ho più duopo di soccorso... E come il faresti?... 

« Raimondo, — so tutto — il lavoro della tua 
giovanezza, non ha corrisposto alle tue speranze . . . 
e tu disperi nell'arte, di lei, che fu il costante e 
gran sogno delia tua vita... Ma perchè disperi ? li 
dessu forse 1' ai te, un' amante chu può esserti in­
volata, sedotta, perduta, disonorata, dagli altri? Elia 
è l'amica sacra ohe ti tiene stretto fra gli lunplessi 
suoi... 11 primo insuccesso ò talvolta foriero dì futuri 
trionfi. Habbì fedo di te medesimo, del tuo ingegno 
e.lotta, lottn ancora.,. È la miseria, ò la faino che 
ti spaventa?,., lo vi ti posso sottrarre... purché tu 
lo voglia... Eccoti dell'oro, — e si dicendo levò di 
tasca una borsa e fé' atto di olfrirla a Raimondo. » 

Questi la preso, la te' scorror tra lo mani e 
dopo, una breve pausa, con usulainazìune d'iiidicibilo 
amarezza, mista u terribile ironia x 

a Dell'oro, dell'oro a me ?.,. È il prezzo doUa 
tua pru.stitii2Ìai;o che tu ini ojfri ?.,. 

« Oh, ma l'offerta è pura, e lo giuro sull'anlina 

di mia madre, che invoco in questo momento, qui, 
come testimone od ascoltatrice... 

«Tua madre!.,. Oh le sue preghiere, avreb­
bero dovuto salvarti in quella notte in cui fosti 
invece sacrificata,. Dell'oro?... 

«Accettalo e vivi.... 
« No . . . lo respingo, e muojo,,. Fanciulla, egli è 

stato pure uu palpito sublime questo del tuo cuore,,. 
1 Si, lo vo' erodere... Vivi por l'arte, tu dici, vivi per 

loi, per chioderie ancora una sua parola, un'altro 
responso... L'arto!... Oh, m'avesse ella almeno ince­
nerito al foco di uu suo amplesso, uno solo, e 
dopo il trionfo fosse pur venuta, là pazzia... o la 
morte... E 1' ho amata tanto . . . e mi ha si barba­
ramente deriso... Er.i un foco tatuo del mio povero 
e angusto cervello! Oh, l'arte, non è una sgualdrina, 
0 io non pobso correrlo dietro... Oh perdi'i anche 
il min cuore non fu egli una foglia socca, e percliè 
doveva io espiarne, conio fossero altrettante colpe, 
i suoi palpiti?... Fanciulla, rìprandi quell'oro,.. Fal­
samente tu giudichi gli eventi della vita, e senza 
pur saperlo calunni e null'altro, qnel che tu chiami 
il tuo destino... Piangi la virtù perduta, quasi eila_ 
fosse tal cosa da meritar sacerdoti, culto od altari!... 
La virtù! Una parola di cinque lettere, inventata 
dagli uomini onde ella coprala maschera dell'ipo-
eresia cho inorpella il loro volto... La virtù? — Una 
luce fioca che sta por spegnersi, busta tuttavia a 
illuminare il tuo volto, la tua persona. Gli occhi son 
mosti, hanno pianto, piangono... eppur sei bolla! 
La giovanezza tinge del color dui vermiglio lo tuo 
guaiicie, gli sguardi tengono ancora il segreto di 
vampe divoratrici. L'eburneo collo, par fatto perchè 
vi sì appendano delle collane di perle, il tuo bel 
labbro corallino lascia indovinare il bacìo ohe iscop-

piando, fa raccapricciai' dal piacere,,. Oh sei bell'a.,.' i stare e di sedurre, e dulie labbra tuo accese,iscop-
e non eri nata no, por trascorrere eternamente ' piorà potente il bàcio che inobbria e conquide ; 
la vita accanto a me nella fredda e Uija tolfiiia.i.siedi regina fra i banchetti e prodiga dispensa ai 
E qui, tu venisti come qna divota, nel luogo sacro i fortunati della terra, bacì od amplessi. E m,uta di 
del suo pellegrinaggio. Venisti per piangere, sulla | amanti ooihe di-abbigliamenti, e rotoli d'.oi'o ca-
virtù perduta, e come per respirarne ancora una I dano intanto ai tuoi piedi. I vizi o le, colpa dei 
volta l'oloz.'.o. Ma non vedi tu come intorno a me | felici han voluto che tu fosti una cortigiana : yen-
tutto spira disinganno e disperazione ? Che ti di-1 dicati e godi. Mieti vittime e semina intorno a te 
cono queste pareli squallide, testìmonj niule del i dei cadaveri. Rovina nella borsa, e nel corpo ìtuoi 
dolore e dell'abbandono? Qui gli stessi vezzi del- | adoratori. Amali, ma, per ingannarli tutti ad uno 
l'avvenenza — i tuoi — assumono forme tragiche j ad uno. E dopo lo tue notti d'orgia, fatti trascinare 
e mi scendono in fondo all'anima come un'insulto in cocchio, per vedere com'è sparuta _ e livida e, 
atroco. Qui tutto ò caduto io torno a me : giovaneaza | cogitabonda l'onestà dolio turba cho si recano di, 
e speranza, lo cammino brancolando in mezzo alle j buon ora al sudore dei campì e dello officine. E 
rovine di un mondo che a nessun pi\tto vorrei . ghigna in faccia alla loro virtù, il disprezzo che 
riedifìoare più mai. L'amore tu per me una svon- ispira la vista' della stupida e vile loro miseria, 
tura, l'arte una forma del suicidio. F, ,iu non fosse Vuota tutto il calice, ed esulta e ridi della ebbrezza 
mia liberazione, uno scampo ai mali, comò ella , ohe vi sta in fondo, » 

sarobbe orribile questa morto che mi attendo. Sceii-i In quella, a modi ondata, i festosi clsimori 
dero iiolla fossa comune e adiJoi'mentarsì por som- j partenti dalla maggior sala do! palazzo, ascesero 
prò nel nulla..,. Ecco la ricompensa del sognatore i novellamente fino al tugurio del povero artista, e 
e della sua virtù ! E tu mi offri di prolungare l'è- • questa volta più rumorosi e sbrigliati Rincora di 
sistenza per prolungarne le sue peno! 11 tuo oro ; prinw..L'orgia ora l'orse pròssima a toccare il cul-
iion mi darebbe l'ingegno che non obbi, e pur | mine, prima di tuffarsi senza ritegno, nella sua 
tanto mi illuse!.... Oh va e divora il resto della j effervescenza. 
tua vita 0 fanciulla, e quante volte l'increscioso | «Ah, sono i felici —disse Raimondo — che' 
pensiero del passato, ti ricomparirà dinnanzi rive-1 fanno eco allo mie' parole,,. Una festa, uh tripudio, 
slito delle folli e stolte sue immagini, — e tu ohe I e tu venisti forse da osso... ' , 
il puoi — lo discaccia, tuffandolo nel vortice dei pi.v ! «Vi fuggii 
ceri, nei sussulti voluttuosi dell'ebbrezza, aftinché « Ritornaci,,., ritornaci, continuò il giovano, 
la voce dei suoi postumi ammaestramenti amniu- nelf inesprimibile abbandono della sua passione. Ri-
tolita, ~ si soffochi cosi — Va e divora spensierata fatti ìlare, giooonda. 11 calice ricolmo o lo danze 
il resto della vita i finché il roseo delle tue guan- ti aspettano. Affrettati, v a . . . . ma non col lutto 
eie non avizzirà sul tuo volto, o finché dagli occhi' nel cuore. Qui lo gitta per sempre, come un fu-
tuoì lucenti pioverà la virtù irresistibilo dì conquì-1 nobre velo; la vaga tija fronte vuol ossero coronat 



IL F R I U L I 

c n i c l v ùeÙn màio c i v i l e . 
Bollettino Bsttimanitle dal'S all '6 marzo 

Nasoile. 
Nati vlvimBMìM S femmine 13 

, morti , , 1 
„ esposti „ 1 , 1 

Totale N, 38 
Morti a domicilio. 

. Sdoardo Gimiuui di Alessandro d'an» 
ni S e meat 4 — Pietro Malloni fu 
Pietro d'anni 45 B . impiegato — £li-
sabetta Masseriui fa Griov. Batt ; d'an­
ni 84 casalinga — Rosa S'ontaoini di 
Giuseppe d'anni 8 e mesi 0 — Giulio 
Nardi di Giuseppe d'anni 3 - Quinto 
KoBiano di Giuseppe d'anni 16 fornaio 
~ Eugenio Bsrbetti di Paolo di mesi 
1 — Angelo Grosso di Luigi di mesi 
10 — Giuseppe Pravìsauo di Giovanni 
di giorni 1-2 - Gnglelmo Cucohini di 
Angelo di giorni 1 3 , - liuigi Piadolini 
di Giovanni di anni 1 — Vitlorii Mat-
fei di Qinseppe di mesi 8 — Antonio 
Flebus fo Giacomo d'anni 70 vetturale 
— Anna Barlelti di Pranoescn d'anni 
4 — dietro Zilii fu Antonio d'anni 86 
agricoltore. ~ Carlotta Missio Lodolo 
fu Francesco d'anni 84 casalinga — 
Caterina ' Slmeoni di Guglielmo di 
giorni 16, 

'Morii nell'Ospitale civile. 
Anna Vicano-Oariutti fa Giuseppa dì 
anni 68 oasaling.» ==- Teresa Eiga-Papa 
fu Carlo d'anni 65 contadina — Giusep­
pina Riva Ternoldi fu Antonio d'anni 
47 cucitrice — Giuseppe Varsolato fu 
Angelo d'anni 29 agricoltore — Anto­
nia Bnrra fu Girolamo d'anni 72 fa­
legname .•- Giulio Berto i fu Giuseppe 
d'anni 40 agricoltore — Camillo Mon-
tenovi di mesi quattro — Erasmo Facci 
fu Gioy. Batt. d*àrini 40' agiiióoltore. 

Totale N. 25 
dèi quali 4 non appartengono al comu 
ne dì Udine, 

Matrimoni 
Mario Rizzi muratore con Matilda 

Lirnsai contadina — Angelo Gottardo 
agricoltore con Benvenuta Chìarandini 
casalinga — Tobia Tomadioi manovale 
con Maria Francolini contadina — Car­
lo Novelli facchino ooti Mari» Conti 
aetajola — Osoarre Marianini possi­
dente con Gemma. Puppati civile — 
Giovanni Di .Fiorido mereiaio girovago' 
con Pierina Qiaooppo merciaia. 

Pubblicazioni di matrimonio. 

•Giusto Sorosoppi agente di commer­
cio con,Angela Bruaadia casalinga -
Luigi Marohesau operaio con Teresa 
Rachele Pesce fjuoltrioe — Giacomo 
Rovere fotografo gou Teresa Amalia 
De Ponte civile, 

C n n i M n i c i a l o . Da qualche tempo 
renne a «onosuenza ohe un oommeeso 
viaggiatore di questa città si presenta 
ai diversi nóiei clienti ad offrire saponi, 

Per evitare malintesi, e perehè la 
mia clientela non venga mistificata, 
avverto che nel Comnne di Udine non 
esiste ohe una sola fabbrica in saponi, 
portante 11 titolo 

Premiata fabbrica saponi * candele 
in Udine. 

Il presente articolo venne ingerito 
in tutti i giornali del 'Veneto e dira-
matEt analoga circolare. 

Girolamo Raddi. 

.H iMSj ru i i i iMmcn t» . Gli azionisti 
componenti la Sucieti Anonima; deno­
minata Tipografia Cooperativa Udi­
nese, ringraziano sentitamente l'egregio 
notajo sig, lìlrmacora dottor Domenico 
ohe gratuitamente prestò l'efficace e 
saggia opera sua per la legale costi-
tuzlpne di questa nuova società. 

JGsternano pure i più sentiti rin-
graxiamenti ai sig. Gennari rag. Gio­
vanni per le utilissime sue istrui!Ìoni 
e prestazioni disinteressata a t,ile scopo, 

; Per il Consiglio d'Amministrazione 
0. Di Biaggio, pres. 

KWCA.nr'TÓ D I V I N I 
^i previ^nf) il piibhlico. ohe nel gior­

no lo corr, verr i tenuto nel magaz­
zino situato nel Suburbio San Lazz ro 
N '9 in 0 i^a i^\ Sig. Ferdinando, Qa-
aa,rBa, BQ iileanto di una partita di vini 
sani, di stravecchi Moiifalcone e Prosecco 
oònsisten le In circa 80 ettolitri. 

II.detto incanto verr i aperto alle 
«re 9 1(8 ant. 

0«ee rva« louf m e l ' e a r s l a s l e l i e 
Sliazione di Udine — R. Isti tuto Tecnìob 

Marmi 14 ore 9a lere 3 p 

Bsr.rid a 10* 
sitoni 110.10 
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Umid' rslet. 
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IN GIRO PEL MONDO 
Le predizioni pel 1890. 

Parlavamo giorni fa di un curioso 
libro di predizioni pél 1890 pubblioato 
a Berlino, e ohe prendeva di mira 
speoialmente l'imperatore Guglielmo 
predicendogli una mezza dozzina di 
accidenti ohe dovrobbero capitargli nel 
«orso di quest'anno. 

Non é però quello il solo libro di 
predidUmi che presagisce male, non 
solo per l'imperatore Guglielmo, ma 
per mozzo mondo. 

Questo almanacco pubblicalo da un 
astrologo inglese esce tutti gli anni 
conte nporaueamente a Nowf-York e 
a Londra, 

Fra le altre predizioni ehe contiene 
per il l«9li, vi auno le seguenti: 

- - Nel meae di marzo, vi saranno 
grandi lotte in China. . 

, — In aprile l'imperatore Guglielmo 
sar i colpito da malani d'ogni sorta 

— lu maggio, il re d'Italia correrà 
del grandi pericoli. 

—' In agosto, l'impero d'Austia sarà 
minacciato di dissoluzione, 

— In settembre, il sultano rischierà 
di perdere il trono e la vita, 

=• In novembre, convulsioni politiche 
e guerre in tutta l'Europa. 

— In dicembre un lutto nazionale 
in Inghilterra, e rivolte politiche iu 
Francia. Niente altro. 

Il più grande e il più piooolo giornale. 
Nel Museo giornalistiuo di Aqulsgra-

na si trova il più grande giornale del 
mondo, cioè la llluminated Quadruple 
Conatellation, comparso alla luce in 
Nuova York noll'anno 1859. Esso ha 
la grandezza di un tavolo da bigliardo, 
cio6 ì lungo piedi 8 l[ìj e largo 6. 
Costa di 8 pagine di 13 colonne ciaecuna 
alte ,8 pollici. Qneato giornale ó dì 
carta cosi forte ohe pesa un quintale e 
mezzo. Si pubblica una sola volta" 
ogni sscolo, nel giorno della festa del-
l'indipendpnza degli Stati Uniti d'Ame­
rica, Quaranta persone impiegarono 
tre mesi a .loriverlo, comporlo e stampar­
lo. Costava allora 50 sentesimi a se 
ne tirarono 38,000 copie: però ora ne 
ceistouo soltanto poche 

Il giornale più piccolo del mondo 
iiivee ò El Telegrama, ohe si pubblica 
a Guardalajara, nel Messico; del quale 
occorrono 200 copie per coprire il 
gigantesco giornale dell Unione ameri­
cana, 

TrecBfltomila minelori In sciopero, 
Londra, 12 Le trattative fra i mina­

tori ed i proprietari delle miniera inglesi 
fallirono. Almeno irecentomila minatori 
sciopereranno sabato prossimo. 

li'alrooe martirio di un bambino 
La Libertà di Piacenza scrive ; 
" Fin dallo scorso anno^ sullt co­

lonne di questo giornale, si narrava 
come, in un paesello poo>i distante della 
oitttV, due barbari gi>nitori usassero 
verso un loro bambino le più dure se­
vizie, tenendolo d'estate e.'ipostO' a 
capo scoperto ai cocenti raggi del 
sole e nelle ghiacciate notti d'Inverno 
semivestito all'aperto, percuotendolo 
maltrattandolo in altri mille modi, 

IS questi fatti, ohe erano in domi­
nio del pubblico, deounciavamo all'au­
torità perchè li appurasie. 

La cosa allora, non sappiamo perciiè, 
non ebbe seguito. 

Or.i possiamo dire che le sevizie 
qontro la innocente creaturina perdu­

rarono, sicché il poveretto, ischeletrito 
i ridotto a tate staio du fir pietà ai 
sassi. 

E quel geitftorì dal onore di belva, 
diesel avrebbero con percosse rotto 
l'osso nasal* al piccolo ragiiziio, ta­
gliati i lobi delle orecchie, martirizzan­
dolo nelle più spietate guise, fapendi<gli 
persino, cosa inaudita, ingoi.ire dello 
sterco 

Se vero i quanto ci venne raccontato 
da persona degna di fede e che noi 
abbiamo riferito, quei brutali genitori 
meriterebbero le pene più severe. 

lutai.to sappiamo che l'egregio nostra 
Procuratore del R'J, CÙV. Seillumà, ao-
cunpagnato dal giudice istruttore si è 
ieri recato u quel p lesello per le oe-
cesaarie constatazioni. 

Abbiamo fule ohe, sussistendo l'a­
troce fatto, .sarà dei duo coniugi colpe­
voli fatta glustiisia. 

Ultimi Telegrammi 
B*ni'l(j;i 16. Conformasi aiti costi-

tnito il ministero con Froyoinot alla 
presidenza ed alla guerra. Constane al­
l'interno, Ribnt aigì esteri. 

U b e n f e l d 16. Il treno merci preci­
pitò nel fiume'Wippen presso Ubonfeld. 

Parecchie vittime. 

Cnl ln» i« i ! i« -Un 10. Elezioni poli­
tiche. Biolo 6H75 voti. Scarlatta 0570. 

K:Mti'Malnnl «lei l l cx l» l .o l t» 
avvenuta il 15 iVlarzo lUfW. 

Venezia 84 27 87 Ili IH 
Roma '28 '26 74 77 HI 
Napoli 20 CO 5H 47 Ha 
Milano 40 Ò7 07 6r. 88 
Torino 3 66 I 77 88 
Firenze 81 23 10 64 '25 
Bari 16 • 74 40 69 71 
Palermo 31 46 44 29 Sii 

.È^'tl^i^ DELLA UiniS \ 
VENEZIA ISi 

da a 
Ite.. J.Italiana 6<)/a god. 1 gfinn. taOO 94.05 94.S0 

„ „ 60/ogod.llugl. 1889 
AzìGuì fianca Nasfosalo 

93.13 93.911 „ „ 60/ogod.llugl. 1889 
AzìGuì fianca Nasfosalo —,— —.— „ Banca Veneta tx. divid. .— g Banca di Ored. VoQ. nouiin 000.— —.— „ Società Ven. Costr. nomin ,290,-^ ,— „ Cotonificio Venez. Ano apr. —.— _,—. Obblig. Prestito di Vonozia a premi { —.— —.—-

avlsta a tre mofli 
Cambi scon. (la a . da 133 

Olanda . . . . a V, —.— M . , 

Qutniania. . . 4— —.— lil.iC — . 111.70 101.60! —.— 35.3S 
Belgio . . . . s — —.—1 —..—1 —.— —.— Londra. . . • n — 2I3..S7I 26.yS: 26.31 —.— a ;'zera . . . 4 — —.— —.— —.— —.— Vitnna-Triea. 4 — jui i 4 ai.'i — —.— —.— Banoon. aastr. — 3147,8 2161/*! ~ . — • t'tìsiidaSOfr. —.— —.— —.— --.— 

M c o n l l . 
Banea N&xionali 6—. 
Banco dì Napoli B latoressì sa antici-

puzjoae RBUAÌÌA Ò */O e titoli garantiti iàlìo Stato 
sullo forma di Conto Corr. tassa 6 p. •—•/,. 

MILANO 15 ' i; FIBENZE 16 | 
Rend.it 96.S3.—|—.—.'IRend. iteliana 9t'!ÌO— 
\B.iBer. — —'—.— '|! Camb. Londra 3 6 ^ 8 — 
Cam. Lon.26.25.——,—'] , Franoi» 101147— 

, Fra. 101.43. ,—' An.Forr.Mor.OSSiSO.— 
, Bori. 133.85—'—,— ' „ Mobiliare 614 - -.— 

PARIGI 15 I 
Rolld. Fr. 3 ' / . 91(10.-77 
Uenii.SV.iior. eS3i .— 
ltond.4V, l O S i b . - -
liend. italiana 92 37.— 
^lam, BuLond, 35 3 4 -
Cuaaol. inglesfi 97 9/lG 
Obb. ferr. Ital. 1118 - .— 
1«inbioitaI. 11/9,— 
Rondila tOKa 18 J3.— 
Bin. di Parigi 7?8 7«.— 
Ferr, tunisine 489 60.--
t'ieitilo egli. 476 *» — 
-re,gpaga.est. 73 7/8— 
BanouBcooio 545—.— 

„ ottoa. 6!li 87.— 
Ored. food. 1310 —.— 
Aiioni 8aei 3S0S Si.— 

I 

>6.— 

46.— 
«3.— 
50.— 
46,— 

VIENNA I 6 
Mobiliare SIS 
Lombardo 184 
Austriache 333 60.— 
Banca Nat. 9Jn 

, Napol. d'oro 
,'Cani.BuParigi 47 
I q su Londra l l ' l 
{Xlen. Austriaca ^8 
Zeochiniimper.— 

I BURLINO 16 
!{Mobiliare 
' Austriache ii& 

'I Lombarde 6S 
, Band, italiana 93 
•I 

I LONDRA 16 
I Inglese 97 
l'Italiano 

40.— 
3 0 . -
!:U.— 

^^ 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 17 

Rendita austriaca (catta) 8!). 15 
Id. id. (arg.) 83.25 
Id. Id. (oro) 110,35 

Londra 11,03 Nap. 948 

PARIGI 17 

Chiusura dalla lora Ital. 93,G5 
Marchi lll.eO 

MILANO 17 

Readita ital. 94,65 sera 94,li!l 
Napoleoni d'oro 30.-ÀO. 

r -op r i e t i della t ipografia M. B A R C U S O O 

utijATTi A L E S S A N D R O , gerente rapons. 

•:'3ap^ 
ISotìzÌB. 

con garniizia ap;li increduli del paga­
mento dopo In guarigione, si sana ra­
dicalmente in li od ul massimo 3 giorni 
ogni malattia segreta di nomo e donna, 
sia pure ritenuta incuraljile ed in gO 
0 30 giorni qualsiasi stringimento o 
bruciore, flusso, eoe. (Vedi Mèraoolosa 
Iniezione o Confetti vegetali Costami 
in quarta paginaj. 

A. Ellero e C. 
pri'Bso lo Spaccio speciale Tabacchi 

Piazza Vittorio Eraannole 
i r » f JV K 

Uopo vali studi e ripetute prove 
eiaino riudoiti a fabbricare Una Pompa 
a leva a tre gotti, per viti elle e basse, 
costntuita tutta in rame, a denominata 
friulano. Essa venne già da vari nostri 
committenti riconosciuta per la migliore 
di quelle Itnora posto in commercia, 
perchi oltre ad e9.;ere solldisnima e 
difdcilti a guastarsi uniseedue capitali 
qualità : d'essere facile al mannggio e, 
di poco costo. 

Tali macchinette vengono consegnate 
dietro prova ed nccurnto esame e si 
trovano in vendita esclusivamente presso 
1 sottoEicritti .' 
Si asaninono pure riparaisionl e ridu-
zioni-di qualunque macchinetta ili tale 
guisa. 

Il deposilo essendo fornito al com­
pleto, si può dar oorso immediato a 
qualunque ricliiesta. 

Si lusingano 1 sotloacritti che i Vi-
ticultnri vorranno esaminare le dette 
Pompe e, ricnoscìula la loro superio­
rità su qualsiasi altra, non manche­
ranno di favorire l'industria friulana. 

Udine, 1 marzo 1890 
A, ELLERO e 0. 

Avviso 
La ditta Pietro Valentinuzzi 

di Udine, negoziante in piazza 
S. Giacomo, avendo ritirato di-
rot'amente dalla Norvegia 
una grossa partita di Bactilù,, 
Cospottoni, Aringhe del tutto 
nuovo di prima qualità, e per 
dar sfogo a dotto deposito, ha 
deciso di venderlo al 12 por 
cento al disotto dei prezzi che 
vengono sognati dalie prima­
rie case di Genova, Livorno 
Venezia, Tiene anche un forte 
deposito Sardelle vere Rovigno 
a prezzi da non temere coneo-
rcnza. 

VmO DEL "KMQ 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine e Pro­
vincia presso la Bottiglieria CERIÀ 
in Via Morctttovecchio, Udine, 

A. V. BADDO 
faon portai VilUlu - Omt, Mangilli 

Vendita E.ssenza d'iicolo ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESKNTANTK 

di Aiiolfo de Torres y Herm." 

primaria Casa d'e.sportazioue 
di garantiti e genuini Vini di 
SjKigna 

Kataiga -- J ^ t t i l i u r a — X.<*reH-

P 4 t r ( o ' - A l i f u i t t o r « « . 

Lire Italiane 

51,20% 100 
rappresentano lu somma da e-
rogarsi por il pagamento dei 
rimborsi e dei 

2t,066premi 
L. 400,000 

300,000 950,000 
250,000 2.''>0,000 
200,000 200,000 
200,000 200,000 
.")0,000 30,000 
20,000 eec, 

assegnati al Prestito 
l levtli icqiia l>u Hliisn 

Prossima Estrazione 31 (Marzo corr. 

Il paguinenio dei premi ò 
garantito dal deposito, fatto 
dulia Banca Nazionale Italiana 
presso la Regia Cassa Depositi 
e iPrestiti, di- tanti titoli emessi 
dallo-Stato,-• cho nel decorso 
del prestito, fruttano di soli in­
teressi, pagabili dallo Staio, 
una somma supcriore alle lire 
3 i , i 2 0 S -, l O Ó - necessari a 
por pagare in contanti tufite 
indistintamente le, Obblignzioiii 
che compongono il prestito'e 
che devono venir stratte con 
premio o con rimborso. 

Le Obbligazioni costano ' 

L. ì^m : 
cadauna e si vendono dai prin­
cipali Banoiùeri e Cambio Vel­
lute del R(3gno. 

Prot/ramma ffratis. 

D'AFFITTARE ODA VENDERE 

in Tarcsnto 
due caee con adiacenze iu centrica po­
sizione, servibili anche ad uso di pub­
blici esei'cizij una, con vasti magazzini 
di deposito e cantina, per vendita vini, 
tanto all'ingrosso che al dettaglio. 

Rivolgersi al proprietario signor Ar­
mellini Luigi fu (jlirolanio. 

Avviso 
Presso il sottoscritto trovasi un forte 

deposito bottiglie, di una delle migliiori 
fabliriche nazionali, ohe, per facilitare 
lo smercio, si vendono al seguenti prezzi: 
Champagne da centilitri 80 83 L, 28 Ogo 
Chiimpagnotte „ 80 „ 25 „ 
Lilri chiari „ 95.97 , , ' 2 4 „ 
Gazose „ 70 ,, 82-,, 
Borgognotte „ 6? ,, 32 „ 
Sonane „ 73 „ 2i3 „ 
Mezzi litri „ 48 „ 20 „ 
Mezze Gazose „ 40 ,, 20 „ 
Mez'ze Champagne,, 40 „ 20 „ 

A chi farà acquisto di 1000 bottiglie 
verrà accordato un ribasso di lire .1 ai 
cento, mentre acquistando un vagone 
completo (li almeno 6000 bottiglie ver­
ranno facililate lire 2 al cento. . 

Ceste ed imiultaggio gratis. 
II medefiuno tiene pure uii deposito 

di oaretollf vetro, i cui prezzi sonò ri-
ba£.-{ati coinè segue:' 
Curetolli da lilri i,0 L. 12.25 

„ 25 „ V.25 
>, 12 „ 'Ì.Ì6 

• , . < „ • 5 .-3,25 
Avvisa inoltre d'essere sempre .ben 

provvista di turaccioli d' ogni qualità, 
ritirati direttamenie dalla Spagne, Prau-
oia e Italia,'nonché Ai Avena da se­
mina del peso di Kgr. 60 all' ettolitro 
0 nostrana del peso di Kgr. 45 a 
prez2i milissimi. - . 

BORNANCIN GIUSEPPE 

http://Rend.it


I L F R I U L I 
' • J S m j^i'li—BaiiL a JLJ!!U!i*.WL]L'i'. 

Le inserzioni dall'Estero per II Friuli si ricevono eacltisivamente presso l'Agenzia Principale di Pabblicità 
E^E. Oblieght. V.aììg\ e Boma, e per l'interno preìso rAmministrasione del nostro giornale. ' , 

i A A p m mjEZIONE 
o donfeiiti Yegetali Costanzi 

Gnnriscnni) rniliruliiicntf! come par iodnto iti 2 od al raaisirao 3 
' " •* ' ' di liomo e dn 

cprti h tO 0 
„^„^,^ , , ^ . „ . , . , . - , , |__,- . . di CiindoloUo, 
linci Lo' i nussi bi$uclir delle doime, 9cgr'èi||iino le aronalle » tol(fimo i bru­
ciori Mriitriili liiccoms. rairnliilmantj diiirttioi ed iintifloralici. — L'Iiiic-
lìon» 4 inoltri! iinnftri!K:tÌDlide preservativo da ogni molo coot^gioso, riu 
tiejido,nnfajlil)iììi:i..sle!l,asioii»,colla fiicUi.si sorprau lenlo ncM'usarla. Gli 
«fel^MÈ «SI c r i ^ l ?b(t.,p!a|Bleramio l'Coafctti unitamonto all'ino dcl-
iyn»iyit(r%'ci^ora;'ch^.ÌÌ (fMlio a|i)»nU< il male si roanirustn, giusta la 
istruzione, ottengono la guarigione in 2i ore. 

Kiri(î i>l!i!i!n̂ ,tutito da;U;i|i,):ccezioi)slo eollcilone di oltre due mila st̂  
tostati Irq, JKttQre e riiig^iujiiipenti di ammalati giiaritC, e C(frtillr||i)i'dì 
Medici (il liiti'ni l'iiin-opa'CénlViilè, alteslati visibili in Parigi,̂ î)tìlB,T»V4 
Diderot, 138'^réìti) l'atittM {Irbfi'À. Costiiiizi, e garantito dallo stesso au­
tore agl|̂ tî r(|d '̂.i col jKiidqtppnto dopo la guarigione con trattative da 
conveqiW.,,,' .', 

Pri'no' detr lii'aiionéL'^ a (an sirinita nuovo sistema h. ài.SO. 
PrpzzD dei C'Ufeiti àitî ii'lli) atoninco anche il pili dellcàtodi chi non 

•Ria l'uso dell* luieî ione, sca'ola da 50, L. St.HO. — Tulio con dsltn-
KliatissiniR iillrtitlone unita ad un estratto di BO importanti attestati fra 
ccrtili(!ati,.iiicdi"i e lettere di ringraiinmcnti di aminalati.ifaarìti nell'anno 
1888.'""--..iSi tarsilo i[l̂ &((< le'ImoitB-Farmacie,a Drogherie doU'Uuivarso. 

In UDING presso In Farmacia AUGUSTO ' tìQSISRÓ, alla % Fenice 
B Ì̂9gr̂ >, .che.ii^riL.jpiidiiiiue nel Keguo'Riediante'aniileutu di cent. 70 
'lMr'piice"<i'po.il»Ii.' ' 

IPOGRAFIA 
\mm i i i iwi 

I JDiNE 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Fomitui^e complète di earte, stampe ed 

oggetti di cancej.Ìeria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

i!«ccnxlóAe nécurnlii .e lìireùCA di tutte, 
ìe 4»rdiuoKÌonl 

Prezzi -convQniertttssiim 

t:<lf«TniI1'V«nB JMiKCCAKIt O ' 

coNnurniRE tiKLi* 

miw ìmi^ %^M P mm\ MCMIÌLÌ 
. - UDINE -

Fiit,'«iiiint'4' 
Tubi — CaBdfltìirl ~ Colonne 

• —B/icci li r-iOrniti perrin-
glilcfa e cntiMlli — P̂ iidiglioiii 
— Alt e'Il iW taWicati ĵ c,D« 
giardino —- Per l'agri'ciìltùrn ' 

Caliiiiid jfi;̂ hÌ3̂ :)li> polenta e'd i 
biiniJo'-v-.PÌMlre percWlio 
erouoiiiìche —l'onielli fissi e 

. poriailij' ' 
'Getti di qualunque sorte tinto'in 

tjhisa die in luoir/.o verio inor 
do'iìi, distrgui 0 indicazioni. 

MVVgVIKA 
Krotori a vapore ed idiaulici -^ 

Caldaii' a viipore — Tnisinis-
sioni —•'Pulugge — Jrgriinaggi 
^ Tprcliijda viu;) e da pasto 
— Pompe di qQtlunquegcnere. 

Ponli — JjBtlpio — Parapetti e 
KJiigbiE're in ferro 

Jpopianti industriali ~ Filando. 
Riparaziuui di qualunque genere. 

Massima cura nella esecuzione 
dni lavori e piciti modiiii. 
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I w^^ DELLÌÌTESTÀ ^ ' ^ 
^ ' " " T O N I C O 

E RICOSTITUENTE 

LA MIGLIORE ACQUA o 
la testa per lo sviluppo dei Ca- ® 

pelli. Prezzo del̂ a liottiglia \,. !9 preparato ^ 
da %r»ipt frcrc-s Profninieri chimici, Galleria vd 

Principe di Napoli N. 5, Ninpoll. 3 @ 
^ 

SI v e n d e lu Villiac da- F. Miiiisini in fondo, Morcatovoc- 3K 
cliio^ 0 dai Parrucchieri Uni; e flel Ncfjro Vjo înHo N, 9, in M 
i'oi-dc'n'ene da G. Tnmni Corio Vittorio lìman'ufle, ed in @ 

• tutta Itali» dai principali Profumieri, Parrucchieri e Farmacisti. ^ 

a prem 

DI 

GIEOLAMO TOFFALOm 
i l i C i - ' ^ i d . a l e 

Unioo (peoialista delle tatiio riiìomaie Cubane Cividfilesi I ' 

L'esporieaza fatta ed il aistema. di confezione e cottura 
delle OubniiQ, ' permettono ài fabbiiclittre di garantirle 
mangiabili e .kaone peraltro un stese.d'ailal*» abbricatione; 
purché il peso dalla medesime ouii aia ìuferiere al mezzo cbilo-
grammu. Questo dolce però 'va riscaldato ài Bomento di ipau 
giiirlo. 

A.yverte che ogni giorno iniaaicabilmente u«a ed anche più 
volte .cucina le suddetto Oubniio, ed è percit'fri grado di 
•ifrirle quasi calde a ,qu.<luuqù(! porsaoa che àè fiic,o;!si! ricbie-
sta. Seggìnge ciò per rassicurare la sua numerosa clientela 
del Jjtto ano. 

Pur troppe a Cividalo molti jli appropriano questa speciulitii 
a dàiiM del legittiiie ed unico fabbricatore il quale per. evi-
tara 'dgoi cextniffaziono veade le suddette ÌQubiiut-, munite 
senpre di etichetta-avvistt a stampa, cousiiiile al presente por­
tane la triKa autografa dell* stesso fabbricate'rii. 

Si .<ipeili3ce pure franco a do:uicilio in Lutto il Regno ed a 
l'cstert, verso il pagamento di L. 2.50, ancho in francobolli, 
una scatola contenente N. 38 pezzi variati di dolci per uso . 
caffé, calle e latte, e tbf e .parte da mangiarsi asciutti. Il tutto 
é'di «ttiiiia qualità o di propria specialità e si garaiiljscauo 
buoni per Molto tempo. 

GIROLAMO TOFFALONI 
p fc~r.iw»T^CTI"" "irìHr»ni«rBi^^"'"^»i'"''"'"at 

^Kss^wm^vy^i^. 

PsriDaze 
S I UCIXit 

>re 1.40 ant. 
, usa wu 
g 11.15 aut. 
, 1.10 {jiim 

, 8.30 , 

OMm BELA lERRO Ì̂A 
Arrivi 

À ODIMI 
ore 7.10 ani. 

,10.05 ant. 
. 8.1S p. 
a S.t2 p. 
a n'M p, 

., . . 3,24 aa 

À.nM 1 Partoaj» 
,, A VSNI'è'u 1 Di' 'BNKZIÀ ' 

Ufi..i-Miai. 
, oM «ut. 
, 10.40. est. 
, 2,40 p. 

• . 6,20 , 

lirotto 
OMtlJblU 
diretto 

onid))R,s 

„ 9.40 jint 
, 2.20 p, 
, 8.43. p 
. 10.10 p. 

. . 11,10 il '1 

Ufi..i-Miai. 
, oM «ut. 
, 10.40. est. 
, 2,40 p. 

• . 6,20 , 

oxanlbua 
•oiiusHma' 

diretto 
misto 

dirotti) 

„ 9.40 jint 
, 2.20 p, 
, 8.43. p 
. 10.10 p. 

. . 11,10 il '1 ,..,. » . w . . omnibni 

, P i SDIKK À P O H t n i B l I QA <'OSfSS!itA 
; j 

• *ItIilK-' 
ore S.46 ant. oitnib. 0(0 8.50 iiit ote'd.ao ant. • oviolb. ore 9!I6. ' ni 
, 7.4B ant. diretto , 9.48 m , 9.16 . . . diretto , 11.04 „ 
, 10.36 .lut. oitinib. , l.ii p'. , 3.2*'p,' eidintb. ' ' 6.10 #• 
. * . ~ P. imnih. . 7 . 3 S P , 4.BS.P • .eaanib. , y^^ti 
n ».M p. diretto , ' . 6 1 , P, a . 0.86 p. diraltn ,. i l a t. 
Dà. vMnu A CORMONS DA CpltMONS . * COIMI 

ore a.òA lol. < 1 < 3 eco 8.88 ani. or.: lÓ.iiO iiht. oamib.' ore tA.'6ì"<iii. 
a 7,6!) <int. omnib. a 8.30'int ' , l l . i lO«nt. ' niulb. f. 13.85 s . 
t 11.10 , alito ia.47 p. 2.46;p.. misto a 4.19 p. 
, S.40 p. Dannili, , 11.30 u. . 7.16 J. óiiM^nS , 7:60 p. 
, S , - ! , . n a 8.40 y.- ,,18.20 ant. 'iUsta ' •„ '1.06 ast 

"tlA'ftSlIll AOIVIDALB ; DA'OlvnyiU • 1 A ODIH*. 
ore 9.0$ «ut. ' mlito . ore 9,S7tnti ore. 7 .^!ut . :' 'alato om ,7.81 tu 
, l U » , », U'M f 

. , 4.ÌII V-
» 9.68 a , a l0,92 ; 

, 8.30 p. a 
», U'M f 

. , 4.ÌII V- a 12.19 p. ' „ • ' a . 12.60 p'. 
> -8,94., » » • 8,BB 1, • . , 4.37 p.,.. omnibus. .» ;'B,ft8p,, 

DA .DDINS 
ore 7,50 ant. 
a l.Oa p. 
, B,a4 p. 

APonToan. DAPOUTOOK. 
inisto 

B 

onnibaa 

ore 10.0^ ant. 
a 8.86- p, 
a '."1 p. 

ore 8.6S «nt. 
a l'.13'P'.-' 
« 6.ao p.. 

misto 
' :M. . 

n 
a 

A WJNII 
ore '9i03 «nt 
V 'Silo p. 
,, .7,33,.p 

<'vlneli |eMse — Da Portngroaru per Voneiia alle ore 10.19 ant. ,e; 7 di 
pom. larrivs a Veoetia \'i.ì>h e lO.QO poni. ;- Da Veiieiia.partenia 10.16 
ant. arrivo a Portogruarq alle ore 12.46. ' ' ' 

ORÀRIO DELLA TRAMVIA.A VÀKQ,1ÌE 
UDINE - SAN, DANIp:i.e 

ParlMit Arrivi ; ,.C*r(«ni5.B 1 
D* tinmi! ' A 8 DANIBLK DA S. DANIKtE 

ore g.05 ant, 
,> H . 0 5 . . 

> 2.05 p. 
> i.'- > 

da Sfattone 
ferroviaria 

i'I. 
• id. 

ore 9 48 ant' 
! . l i 6 Q p. 

> 3 «4 p. 
> 7.44 p.' 

"re 7.~.,Bnt, 
. > 10, J8 . ' 

» l.'dÓ p'.'! 
> 4;4l. > . 

a Staiipne 
ferrovrària 

•••••\A.- • 

• i d . , 

„j4rvii't 
AIÌDI'NK'" 

' " I f , •. . . 

ire !iS.,45 ant. 
>1'2!35'^.-
'* 3,'27 p.'-
>' 6.33 > 

Ohi vuol conservarsi.sano.facoiŝ .̂ u^òJieUe vèt'.e 

Pillole dei E'ràti 
•Sa Ol ive t to Miinfi ncji ' j iuttéa ' / '! ' 

F A é ^ À C I A P O NO A 
L'incontrastabile successo otteuiito qui da una lunga.serie: (li (hni, 

coMtt U prova il graiide ceu.'ìnmo.'Cho so ne fa, .n0n.jh/le.̂ iiMijeî tab; ricerr 
che; che'mì'perVengoiiè'<di tî le bonellco ^lucdio, m'ìnjj'oraggiano adiffdfa-
derle maggiormaHtci «ade tutti po.{.ianò fruire'dalla lóro'salutare efìHcieiià, 

, Qai'ste Pillole •̂ner°<=<='>><"î *'*''''̂ °tt'''S''>.'<'PP̂ ''l'>'h!̂ Ì •̂ 'si d> di9tiu;bi 
eatorroidiili, stiiictieEzà abituile-drl vostre,',inappetenza, dolori di testa, 
riescbi'jo di grande utilità ouiie nigliorare l̂i lì'nori dello stonacò,'HoiPdr-
tarlo ed impedire cosi le fucili itiitigestióni'; oltre di ci»agiscono eoiìré dei 
(tniliitiv'e del'',Bangue,:rilcòst tuendenc la sua crasi,. migliat«ndolo da ul̂ img 
ÌH futdo, da facilitarle ptî fiee le rìtìird t̂̂  • naiica^tì mestruifz ioni. 

L'uso di queste preserva, da faùiUi morbósi gàsti'lci,'itterici; 'biliósi • 
verialaosî  venendo questi laseiiattiilmcnte'distrutti ed evaéuatii 

Biesca» di soainia efficacia a tutte quelle peraoiie cjl)q,c*#|lpcpip Ji)i;a 
vta seijeVLtaria, «che,fanno, poco esercizio, o vanno' soggetti ad alTeziunì 
(freniche; cell'us» di Queste Pillole si'prdcurera nosanoappetito,'fa'à'iì di­
gestioni ed evacnazioni reg.'Iari, senza apfirir il rniniiji» distprbo,rpe;per 
dori ad.altre ìrritàzionÌL prodotte di» tanti altri.specifiOH di più, in mento 
alla lore.eanposiiioue, agiscono blâ î ainente e' possenti veiiire usate eira 
biion sa'rci'sso'ib egni'otìi, temperàmòotòesesso. 

|99.*ié e lueiit̂ do d|, eura 
, ,Chi, va soggetto a,stitichezza, 'pes'aniezz't di testa è facili indigestioni 

ordinariamente ne'prenda Una o Due alla sera od 'anche fra il ^g]oìiio,t4 
con brodo', a bon qualche bibita, o cibo caldo; chi poi ttsse aggravato od 
qualche altreìncoiuodo ed abbisognasse dì'ùna;pii\ prontà'azibue,'{iQtr&iau-
•so t̂jira lii dose fiop ^aailtrlB Pillole, continuando od altermfnijo, a.secpq-
da dèi bisdga*, senza tilterure il sdito metodp di vita, e ciò,fino a cbp sa­
ranno sparite quelle ' indisposizioni per le quali veiigona prese. 

. ^ w é i T . t c ì B J E e 
Ad evil'are cntrafiaiioni Vt^ictiet^ esterna della scatola sarà nunilt^ 

delia Hrnti in rosso P. Penda, cosi pure la presente . l'̂ truzioiip. 
,.;Tutti.qiiellj che,«e faranno ub sano gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione e voler rimettere infornazioiii al fabbricatore sulL' ef-
ticacia> delle stésse.' ' ~ ' 

.. TrevaMsi'i» tutte le principali Farmacie, 

f lif i l l à iS i ig l Liquidatore • f Hf H . ià i ià ' i l ' " 
g, S A R T O R I A E DEPOSITO V E S T I T I FÀT*!*! 

UDINE - N. 2 MercatoveccMo N. 2 ^ UDmE 

Egregio Signore^ . 
Mi faccio. dovere portare a conoscenza della della S. V. ohe in seguito a Contratto privato in data 14 dicembre 1889 

ri'. 29815-18317 Rogiti dott. Soraeda la Ditta MARCHESI & C» si sciolse e ne restài unico proprietario continuando 4a sólo'la 
Liquidazione della Sartoria filiale del signor PIETRO BARBARO'qui in Udine, sotto là . uova D'ittà: ' 

P I E T R O M A R C H E S I 
LIQUIDATORE PIETRO ' BARBARO. 

Ho. l'onore inoltre d'avvertirò la S. V. che assunsi quale Taglmiqre il signor VITTORIO BERTAZZI, persona distinta* 6r 
raccpmaindàbilissima per capacità ed intelligenza tali da soddisfare qualsiasi esigenza. Siciaro della benevolenza largita'mi dalla-
S. V. sarò puntuale e preciso in ogni ordina ohe avrò l'onore di ricevere. . , . • . ' . , , ' ' . , , ' 

Con la njassima stima e considerazione 

^r^i 

De otisslino Servìtora 

PIETRO: WÀRéHÉSI 

V'h.', I 


